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IL PIANO DELLA PERFORMANCE ED IL PIANO DEGLI OBIETTIVI 

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e disciplinato dal D.Lgs. n. 150/2009 (c.d. Riforma Brunetta). Si tratta di un documento 
triennale in cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente.

Per performance si intende un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze. La performance 
tende al miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali.

La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall’Ente, mentre la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli 
al risultato.

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli 
indicatori per la misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti.

Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti cui gli enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e 
dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di 
corruzione/illegalità. Esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione della 
performance, in coerenza con quanto previsto nel PTPCT adottato dall’Ente.

Il Piano delle Performance-Obiettivi è composto in collegamento al D.U.P. vigente del Comune di Rancio Valcuvia, adottato con delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 30.09.2024 
e aggiornato con nota di aggiornamento approvata con delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 18.12.2024, nonché in coerenza con le altre sezioni del PIAO, documenti in cui 
viene dato conto del contesto esterno del Comune, che serve a dare un’idea dell’identità dell’Ente, della sua struttura, delle peculiarità del territorio, della popolazione e del contesto 
interno, nonché degli indirizzi strategici dell’Amministrazione da cui il presente piano parte per definire gli indirizzi operativi di gestione e gli obiettivi operativi.

Invero, il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità 
economico-finanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e 
programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare 
gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima 
seduta successiva alla elezione e rappresentano le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato. 

Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D.Lgs. n. 118/2011, è stato introdotto il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) che costituisce uno 
dei principali strumenti d’innovazione inserito nel sistema di programmazione degli enti locali: è il nuovo documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono 
esplicitati gli indirizzi che orientano la gestione dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio.
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Quindi, sulla base del D.U.P. e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo definisce il Piano Esecutivo di 
Gestione (laddove adottato) ed il Piano dettagliato di Obiettivi, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle 
dotazioni necessarie, ai singoli Responsabili dei servizi.
Considerato l’avvenuto aggiornamento del DUP 2025-2027 e l’approvazione del bilancio di previsione 2025-2027 con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 38 in data 18.12.2024, ed in coerenza con le altre sezioni del PIAO, il Comune intende dotarsi di un piano degli obiettivi e della 
performance finalizzato ad aprire il ciclo della performance, in coerenza con i principi della programmazione, della misurazione del merito e, più in 
generale, del buon andamento dell’amministrazione. 
Il ciclo della performance si conclude con la Relazione sulla performance, anch’essa pubblicata nella sezione amministrazione trasparente, che 
consente di conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di rendicontazione dell’ente, monitorare lo stato di avanzamento degli obiettivi, 
confrontarsi con le criticità ed i vincoli esterni, che in questo momento storico sono particolarmente pesanti, individuare margini di intervento per 
migliorare l’azione dell’ente.
Ai sensi dell’articolo 169, comma 3 bis, del D.Lgs. n. 267/2000, come da ultimo modificato con il D.Lgs. n. 118/2011 a sua volta modificato dal 
D.Lgs. n. 126/2014 in materia di Bilancio armonizzato, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del TUEL ed il piano della 
performance di cui all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009, sono unificati organicamente nel PEG, deliberato in coerenza con il bilancio di previsione 
e con il documento unico di programmazione.
Questo Comune, avendo una popolazione inferiore a 15.000 abitanti, non è obbligato ad adottare il piano esecutivo di gestione, mentre rimane 
obbligato all’adozione del piano della performance ai sensi dell’articolo 10 D.Lgs. n. 150/09.
Il presente documento, quale parte integrante del PIAO, viene pubblicato nella apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” del 
sito istituzionale dell’Ente e consente di leggere in modo integrato gli obiettivi dell’amministrazione comunale. 
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Il ciclo di gestione della performance del Comune di Rancio Valcuvia persegue, quindi, le seguenti finalità: 
• informare e guidare i processi decisionali, sulla base delle informazioni rese disponibili dal sistema di misurazione e valutazione, favorendo la 

verifica di coerenza tra risorse impiegate e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti (creazione di 
valore pubblico); 

• rappresentare in modo integrato, ovvero lungo tutte le dimensioni rilevanti, il confronto tra il livello di performance organizzativa e individuale 
atteso e il livello realizzato, esplicitando le responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi con evidenziazione degli 
eventuali scostamenti tra obiettivi e risultati, anche al fine di individuare interventi correttivi in corso d’esercizio; 

• migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, guidando la loro realizzazione e i comportamenti 
individuali; 

• incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo; 
• valorizzare il merito, l’impegno e la produttività di ogni persona, attraverso il collegamento tra valutazione della performance organizzativa, 

valutazione della performance individuale e sistema premiante; 
• valorizzare le competenze e le potenzialità, individuando i fabbisogni formativi delle persone, garantendo la crescita e lo sviluppo professionale; 
• comunicare all’esterno (accountability) ai propri portatori di interessi (stakeholder) obiettivi e risultati attesi; 
• evidenziare la componente qualitativa nel ciclo di gestione della performance finalizzata: 

❖ allo sviluppo di una piena comprensione delle esigenze dei destinatari del sistema di erogazione dei servizi attraverso l’ascolto e la 
partecipazione dei cittadini; 

❖ alla messa a regime di strumenti di monitoraggio e misurazione dell'efficacia e dell'efficienza delle azioni; 
❖ all'individuazione e realizzazione di azioni di miglioramento dei servizi erogati.

La costruzione di un processo unitario che, attraverso il DUP, connette la strategia aziendale agli obiettivi di sviluppo sostenibile e si conclude con 
l’assegnazione degli obiettivi e attività ai dipendenti consente di costruire un processo “di senso” per il lavoro delle persone che diventano, a tutti gli 
effetti, un fattore abilitante e un capitale umano prezioso per la produzione di valore pubblico. 
Il Ciclo di Gestione della Performance del Comune di Rancio Valcuvia è un processo che vede il coinvolgimento di diversi soggetti, descritti di 
seguito: 
• l’ Amministrazione dell’ente che delinea indirizzi e priorità; 
• il Nucleo di Valutazione, che svolge tutte le funzioni di supporto e validazione del processo di misurazione e valutazione della performance; 
• i cittadini e gli utenti che partecipano in diversi momenti e con diverse modalità, tra le quali si segnalano: 

❖ la gestione dei reclami e delle segnalazioni;  
❖ le indagini di misurazione della soddisfazione degli utenti sui diversi servizi erogati dall’ente; 

• il Segretario Comunale e il personale con ruoli di responsabilità di unità organizzativa, sia nella fase di programmazione che di misurazione e 
valutazione, secondo un approccio integrato finalizzato a mettere a fattor comune il perseguimento del Valore Pubblico. 
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Strumenti di programmazione 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente le politiche e i piani del governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale definita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione dei fini dell’Ente.
Il principio della coerenza impone una considerazione generale ed integrata del ciclo di programmazione economico e finanziario, nonché un 
raccordo saldo e costante tra aspetti politici e relativi obiettivi inclusi nei documenti di programmazione. In tal senso i documenti della 
programmazione esplicitano il collegamento tra:
• il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;
• i portatori di interesse di riferimento;
• le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;
• le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo

Gli strumenti della programmazione delle politiche e delle attività di amministrazione pubblica nel nostro Comune sono rappresentati da

approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 25 in data 30.09.2024

approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 38 in data 18.12.2024

Approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 1 in data 10.01.2025

in cui sono formalizzate le decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto ai programmi 
futuri riferibili alle prospettive strategiche di 
mandato del Sindaco. Il contenuto di questo 
documento di programmazione è stato declinato 
in coerenza con le Linee Programmatiche di 
Mandato (LPM) presentate ai sensi dell’articolo 
46 del D.Lgs. n. 267/2000 e discusse dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 26.06.2024. 
In generale il DUP 2025-2027 rappresenta 
l’anello di congiunzione tra le scelte strategiche 
di governo e la struttura organizzativa che ha il 
compito di procedere a dare attuazione a tali 
scelte in stretta coerenza con le linee di 
mandato. 

documento nel quale vengono rappresentate 
contabilmente le previsioni di natura finanziaria 
riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco 
temporale considerato nel Documento Unico di 
Programmazione ed attraverso il quale gli organi 
di governo dell'ente, nell’ambito dell’esercizio 
della propria funzione di indirizzo e di 
programmazione, definiscono la distribuzione 
delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in 
coerenza con quanto previsto nel documento di 
programmazione. 

con il quale, nel rispetto ed in attuazione del 
DUP e Bilancio di Previsione 2025-2027, sono 
state destinate le risorse finanziarie a ciascun 
Responsabile al fine di raggiungere i risultati 
attesi.
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Sindaco 

Giunta Comunale 

Segretario 
Comunale 

Area Affari Generali 

Servizi istituzionali 

Segreteria Generale 

Contratti 

Pubblica Istruzione

Servizi alla Persona 

Cultura, Biblioteca 

Sport

Tempo Libero 

Turismo 

Comunicazione 

Protocollo informatico

Personale e Organizzazione 

Archivio 

Demografici (Anagrafe, stato civile, 
elettorale, leva  e servizi statistici) 

Area Economico Finanziaria 

Finanziaria, Contabile Entrate 
patrimoniali 

Tributi 

Servizio stipendi e trattamento 
accessorio personale 

Economato 

CED, Servizi informativi 

 

Area Tecnico Manutentiva 

Urbanistica

Edilizia Privata

Ecologia, Ambiente 

Lavori Pubblici 

Patrimonio 

Manutenzione 

Area Polizia Locale 

Polizia Locale 

Messi 

Commercio 

Nucleo di 
Valutazione 
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Gli obiettivi strategici dell’Ente sono assegnati in coerenza con le linee programmatiche di mandato, con il documento unico di 
programmazione e con il bilancio di previsione.
Il Piano degli obiettivi è un documento programmatico che individua gli indirizzi operativi dell’Ente. Nel processo di individuazione degli 
obiettivi sono stati, inoltre, considerati gli adempimenti cui gli Enti devono provvedere in materia di tutela dei dati personali, tutela della 
trasparenza e dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità, controllo degli atti.
Ogni obiettivo è raggiungibile attraverso l’utilizzo delle risorse umane e finanziarie assegnate ad ogni area. 
Il Segretario Comunale coordina l’attività colloquiando con i dipendenti. Ne verifica la corretta gestione, collabora con i dirigenti e 
soprattutto suggerisce le soluzioni in casi di particolare criticità, per il buon andamento dell’azione amministrativa dell’Ente.
I responsabili di area, oltre agli obiettivi strategici e di performance individuale, sono deputati a svolgere ogni altra attività prevista da 
regolamenti, statuto, leggi, eccetera, nonché attività di formazione.
L’attività di formazione è finalizzata a garantire che ciascun dipendente acquisisca le specifiche attitudini culturali e professionali necessarie 
allo svolgimento delle funzioni.
E’ garantita a tutti i dipendenti, nel rispetto delle limitazioni previste, la partecipazione ai corsi di formazione professionali qualificati, 
nonché il benessere organizzativo.
Il Comune di Rancio Valcuvia si prefigge di continuare a prendersi cura, come sempre, dei propri cittadini sotto tutti i punti di vista, 
partendo dai cittadini più piccoli, attraverso i servizi all’infanzia ed alla scuola, momento fondamentale di formazione e di crescita, dove si 
costruisce il proprio futuro, continuando poi con i giovani e le loro esigenze di aggregazione e socializzazione. Si tratta anche di prendersi 
cura dei più deboli, di coloro che si trovano in condizioni di difficoltà e che necessitano di assistenza e sostegno, così come di promuovere 
l’uguaglianza e l’integrazione nei confronti dei cittadini svantaggiati. Ambiti strategici e obiettivi strategici che consentano ad un paese di 
promuovere cultura e turismo come fattori di crescita del territorio, valorizzare le eccellenze e rendere il territorio maggiormente attrattivo. 
Sicurezza, legalità, equità, tutelare le esigenze sociali, promuovere l’inclusione sociale, amministrazione digitale, pubblica amministrazione 
sulla efficacia ed efficienza, partecipazione dei cittadini e trasparenza.
La sicurezza è un diritto di ogni cittadino, vivere in un ambiente sicuro e poter uscire di casa senza la paura che possa succedere qualcosa a 
se stessi ed alla propria famiglia. E’ un diritto che il Comune debba contribuire a tutelare ed a garantire la collettività. L’obiettivo prevede 
azioni volte a garantire una maggior sicurezza anche tramite il sistema di telecamere di videosorveglianza nei punti strategici. La sicurezza 
sarà intesa, altresì, in tutte le sue accezioni, includendo anche la gestione della situazione di emergenza attraverso le competenze in 
materia di protezione civile. Infine, altro obiettivo strategico è quello di promuovere un dialogo costante e di supporto con i cittadini.

OBIETTIVI STRATEGICI 
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OBIETTIVI DELLA PERFORMANCE DI ENTE 

ORGANIZZAZIONE, BUON GOVERNO, EFFICIENZA ED INNOVAZIONE 

Il Comune di Rancio Valcuvia si pone come obiettivo di carattere generale il mantenimento ed il miglioramento di tutte le azioni dirette ad elevare i 
livelli di trasparenza, semplificazione, accesso, ascolto e partecipazione. Ciò che si richiede è l’innalzamento dei livelli di efficienza della macchina 
amministrativa e il miglioramento degli standard di qualità dei servizi erogati dai singoli uffici, attribuiti specificamente ai competenti centri di 
responsabilità in ragione di esigenze di coordinamento ed uniformità delle attività svolte dai centri di responsabilità medesimi. Il sostenimento del 
sistema di qualità dei servizi dell’ente richiede che la progettazione e la erogazione dei servizi tenga conto e metta al centro della propria azione i 
bisogni e le aspettative dei cittadini, il tutto anche in considerazione della forte spinta verso la trasparenza dell’azione amministrativa e del bisogno 
di responsabilità che ad essa si accompagna.
Attraverso le attività di pianificazione e monitoraggio della spesa e di rilevazione dei fabbisogni si supporta e si agevola il raggiungimento degli 
obiettivi di arricchimento dell'offerta amministrativa.
Vengono a tal fine definiti, ad integrazione della pianificazione esecutiva delle singole aree, i seguenti gruppi di obiettivi generali:
❖ Indirizzare le attività dei singoli settori al fine di migliorare la partecipazione del Comune di Rancio Valcuvia ai finanziamenti europei ed ai 

finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR in linea con gli obiettivi della strategia europea ed in linea con gli obiettivi 
dell’Ente. Nel dettaglio le azioni concernono l’organizzazione del processo con il coinvolgimento di tutti i responsabili. Attraverso la mappatura 
dei procedimenti derivanti dall’acquisizione dei cronoprogrammi di spesa acquisiti dalle diverse aree oggetto di dotazioni finanziarie su PNRR, si 
darà corso all’iscrizione sulle voci di bilancio nel rispetto dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, per consentire di avere un quadro 
reale e veritiero sul Fondo Pluriennale Vincolato e/o per le eventuali variazioni contabili e di cassa. Parallelamente dovranno essere attivate tutte 
le azioni procedimentali, di concertazione con gli enti sovraordinati, con i soggetti del settore pubblico e privato, con il terzo settore, per 
orientare la programmazione e la conseguente progettazione in ordine alle varie linee di investimento su cui l’ente potrà candidarsi soggetto 
attuatore. Nella complessità di questa azione lo scopo è di promuovere processi di innovazione sulla gestione dei fondi europei e migliorare le 
attività del servizio e della sua organizzazione, ponendo in corso eventuali azioni migliorative attraverso rimodulazione dell’obiettivo stesso. In 
questo quadro generale rileva quale elemento inderogabile e di valore propedeutico il rafforzamento e la valorizzazione del capitale umano. 

❖ Sostenere tecnicamente sul piano finanziario le decisioni strategiche stabilite dall’Amministrazione, mediante verifiche, analisi e monitoraggi, 
nonché attraverso la formazione e le consulenze, l’adeguato supporto a favore dei settori comunali, la gestione tempestiva della funzione 
autorizzatoria volta al rispetto dei saldi di bilancio.

❖ Mantenere gli strumenti di comunicazione per la diffusione di informazioni sulle attività sociali, educative, culturali in corso e attività di 
sensibilizzazione e coinvolgimento in ogni azione di gestione dell’ambiente e del territorio, improntando ogni fase del processo gestionale ed 
amministrativo ai principi normativi della trasparenza, legalità, anticorruzione, partecipazione ed ascolto di tutti i cittadini garantendo servizi 
efficienti ed efficaci.

❖ Individuare le aree e le procedure richiedenti una nuova impostazione in termini di metodologie di intervento e tempi di svolgimento al fine di 
uniformare l’intera azione amministrativa ai principi di snellimento del procedimento. Del resto, la semplificazione dei procedimenti, da ultimo 
con il Decreto Legge n. 76/2020 poi Legge n. 120/2020, impone una rideterminazione dei tempi anche perché la recente normativa ha 
introdotto una forte dematerializzazione dei procedimenti.
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❖ Favorire con azioni di input e di coordinamento dei competenti uffici, uno stabile e coerente consolidamento delle migliori pratiche 
organizzative, sul piano dell’efficienza ed efficacia e della conformità con i programmi e gli strumenti normativi dell’Amministrazione, anche 
mediante il relativo recepimento in atti, documenti e regolamenti.

❖ Sviluppare una capacità propositiva che, in linea con gli indirizzi e le attese dell’Amministrazione, sia in grado di tracciare soluzioni innovative e/o 
migliorative su specifiche problematiche nelle materie di competenza ovvero dell’organizzazione del lavoro.

ORGANIZZAZIONE EFFICACE DELLE RISORSE UMANE SECONDO I VALORI DI PROFESSIONALITÀ, COMPETENZA E MOTIVAZIONE
L’obiettivo è finalizzato a favorire un’organizzazione efficace, efficiente e snella, imperniata sul lavoro di squadra, professionale e competente, 
capace di valorizzare e motivare il personale.
In tema di risorse umane l’Ente intende contenere la spesa del personale nei limiti previsti dalla normativa in materia, a cui necessariamente si fa 
rinvio, ed effettuare una periodica programmazione del personale in attuazione di quanto indicato nel DUP. Sul piano della gestione del personale 
è obiettivo garantire il regolare funzionamento dei servizi d'istituto con il personale assegnato.
In tale contesto generale, si pone la necessità di sviluppare e potenziare strumenti di gestione delle risorse umane e del piano occupazionale 
orientati alla razionalizzazione e all’efficacia.

GESTIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE E RISPETTO DEI TEMPI
Avere una struttura efficiente in grado di svolgere al meglio le funzioni istituzionali implica la capacità di gestione delle risorse disponibili. Rileva 
essenziale ogni azione tesa a razionalizzare le spese e massimizzare le entrate, migliorare continuamente l'organizzazione interna e valorizzare il 
personale, considerando lo stesso come una vera e propria risorsa e non come un costo.
Assicurare efficienza implica altresì impostare un sistema di organizzazione del lavoro in grado di rispettare tempi e scadenze istituzionali.
In linea con tali principi di carattere generale sono definiti i seguenti obiettivi intersettoriali:
❖ Razionalizzare le spese e riorganizzare le entrate incrementando, ove possibile, le risorse provenienti dall’esterno anche ricorrendo a forme 

alternative di gestione dei servizi.
❖ Applicare i principi di finanza pubblica per cui per i capitoli finanziati da entrate a specifica destinazione la responsabilità di gestione è da 

intendersi sia per la parte spesa che per l’acquisizione della correlata entrata.
❖ Assicurare per i capitoli di entrata le proprie responsabilità in ordine alla composizione degli atti di accertamento, alla verifica della corretta 

acquisizione delle entrate, al sollecito e al recupero coattivo di eventuali morosità compresa l’adozione dei relativi atti sanzionatori.
❖ Verificare la compatibilità del crono programma di spesa con gli stanziamenti di cassa previsti nel bilancio d’esercizio con l’obbligo di richiedere 

apposita variazione di bilancio qualora si ravvisino elementi di incoerenza con la programmazione dei flussi di cassa.
❖ Rispetto della normativa in tema di tempestività dei pagamenti. 
❖ Trasmettere agli organi istituzionali i testi definitivi e revisionati delle proposte di deliberazione in tempi congrui per la relativa approvazione.
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IL PROCESSO DI VALUTAZIONE 
Il Comune di Rancio Valcuvia, con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 in data 16.01.2017, ha approvato il Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance, contenente il sistema di valutazione delle prestazioni individuali del personale. 
I sistemi di valutazione prevedono:
• la sistematica misurazione e valutazione della performance e dei risultati dell’organizzazione nel suo insieme e dei 

responsabili, finalizzata al miglioramento continuo;
• la misurazione e la valutazione della performance finalizzate al miglioramento della qualità dei servizi offerti, nonché alla 

crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati 
perseguiti in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, di trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro 
perseguimento;

• la previsione del ciclo di gestione della performance con l’adozione del Piano della Performance e della Relazione sulla 
Performance; 

• i principi e criteri per la misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
• la nomina dell’Organismo (Nucleo) di Valutazione quale garante del processo di misurazione e valutazione della 

performance. 
Il sistema di Misurazione e Valutazione della Performance prevede la formulazione del Piano della Performance quale 
documento programmatorio triennale che contenga gli obiettivi del Comune e la loro articolazione in obiettivi operativi annuali 
dei Responsabili delle Aree. 
La definizione degli obiettivi avviene “a cascata”, dagli obiettivi strategici triennali individuati nel Piano della Performance a 
quelli annuali dei Responsabili delle aree titolari di Elevata Qualificazione, fino ad arrivare al collegamento di tutti i dipendenti 
ad un obiettivo della struttura di appartenenza. 
Il concetto di misurabilità dell’obiettivo è fondamentale per consentire una reale e seria valutazione dello stesso. 
Per ogni obiettivo annuale viene definito l’indicatore di misurazione, una sorta di unità di misura dell’obiettivo. Insieme 
all’indicatore viene previsto il target da raggiungere, cioè il valore in termini quantitativi, qualitativi o di tempo dell’indicatore 
prescelto. 
La misurazione e la valutazione delle attività hanno lo scopo di migliorare la qualità dei servizi offerti e far crescere le 
competenze professionali dei dipendenti anche attraverso la valorizzazione del merito, la misurazione dei risultati e delle 
risorse impiegate per il loro perseguimento. 
Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance è, quindi, prima di tutto, un sistema organizzativo che mira a far 
lavorare meglio la “macchina” comunale. Il sistema misura l’attività sotto due diversi profili: la performance organizzativa e la 
performance individuale.
Obiettivo principale del processo di misurazione e valutazione della performance è quello di:
• consentire la massima chiarezza, anche ai fini di una piena condivisione, delle funzioni e delle responsabilità attribuite ad 

ogni soggetto e struttura che sono coinvolti nel processo di misurazione e valutazione della performance;  
• consentire il coordinamento tra i diversi soggetti e strutture;  
• dotare l’amministrazione di uno strumento di monitoraggio dell’effettivo funzionamento del sistema. 
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In conformità al Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale ed organizzativa dei dipendenti del Comune di Rancio Valcuvia 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 in data 16.01.20217, esecutiva ai sensi di legge: 
• la performance organizzativa fornisce un contributo complessivo di massimo 60 punti di cui massimo 50 punti nell’ambito della valutazione dei 

comportamenti organizzativi, sulla base della scheda di valutazione;  
• la misurazione del grado di conseguimento degli obiettivi assegnati (obiettivi di performance individuale) fornisce un contributo massimo di 40 punti;  

Per la misurazione e la valutazione dei comportamenti organizzativi di ciascuna Area (Area Affari Generali, Area Economico Finanziaria, Area Tecnico 
Manutentiva, Area Polizia Locale) è previsto un punteggio massimo di 50 punti, come meglio descritti e divisi nella scheda di valutazione allegata al 
sistema di definizione, misurazione e valutazione della performance.
Gli obiettivi operativi sono individuati nell’ambito degli obiettivi strategici formulati in coerenza con le linee programmatiche di mandato, con il DUP e 
con gli altri documenti di programmazione dell’Ente.
I criteri di valutazione dei comportamenti organizzativi, così come previsti nella scheda di valutazione allegata al sistema di definizione, misurazione e 
valutazione della performance, sono di seguito sono riportati per comodità di lettura:
Capacità di rispettare e far rispettare le regole ed i vincoli dell’organizzazione senza indurre in formalismi, promuovendo la qualità del servizio 
(punteggio attribuibile da 0 a 5 punti) 
Rispetto del tempi e sensibilità alle scadenze 
(punteggio attribuibile da 0 a 5 punti) 
Senso di appartenenza ed attenzione all’immagine dell’Ente 
(punteggio attribuibile da 0 a 7 punti) 
Conoscenza degli strumenti e dei metodi di lavoro 
(punteggio attribuibile da 0 a 3 punti) 
Capacità di interagire e lavorare con gli altri responsabili per raggiungere gli obiettivi «di sistema» dell’Ente 
(punteggio attribuibile da 0 a 5 punti) 
Arricchimento professionale e aggiornamento 
(punteggio attribuibile da 0 a 3 punti) 
Attitudine all’analisi ed all’individuazione, implementazione delle soluzioni ai problemi operativi 
(punteggio attribuibile da 0 a 7 punti) 
Attitudine alla direzione di gruppi di lavoro 
(punteggio attribuibile da 0 a 7 punti) 
Capacità di ottimizzare la microrganizzazione, attraverso la motivazione e responsabilizzazione dei collaboratori 
(punteggio attribuibile da 0 a 5 punti) 
Orientamento all’utenza 
(punteggio attribuibile da 0 a 3 punti) 

La misurazione dei comportamenti organizzativi, quindi, deriva dalla sommatoria dei punteggi acquisiti in base ai criteri sopra delineati.



PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 
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Obiettivo Rispetto dei tempi di pagamento 

Descrizione La Ragioneria Generale dello Stato, con circolare n. 1/2024, ha fornito alcune indicazioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle P.A., in 
attuazione di quanto previsto dall’articolo 4 bis del D.L. 13/2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 41/2023. Secondo la circolare, le 
Amministrazioni sono invitate a “presidiare” tutti i processi al fine di raggiungere il target fissato in 30 giorni dal ricevimento della fattura, a porre “estrema 
cura” nell’escludere scadenze di fatture superiori ai 60 giorni e, per scadenze comprese tra 30 e 60, a verificare la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge.
Al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei pagamenti sono state adottate opportune misure organizzative che 
coinvolgono tutte le posizioni apicali di settore con funzioni gestionali, a vario titolo interessate in processi inerenti il pagamento
di fatture commerciali.
Tutti i Responsabili che intervengono dunque nell’iter di impegno/liquidazione/pagamento delle fatture devono garantire il rispetto del termine di 
pagamento complessivo di 30 gg. (aumentato fino a 60 gg. soltanto ove ciò sia consentito dalla natura del contratto), attraverso il rispetto dei tempi 
intermedi assegnati ed indicati nel Regolamento di contabilità. 

Valore pubblico Ai sensi dell’articolo 4 bis, comma 2, del D.L. 13/2023, convertito in legge 41/2023, il presente obiettivo è valutato, ai fini del riconoscimento della 
retribuzione di risultato, per una quota della stessa avente un peso corrispondente al 30%.
La valutazione del raggiungimento dell’obiettivo terrà conto dei fattori esogeni e non dipendenti dalla struttura, a titolo esemplificativo: insufficienza di cassa, 
carichi di lavoro particolari e insufficienza di dotazione di personale, ritardi determinati da fattori dipendenti da altri uffici, fatture non corrette o in attesa di 
nota di credito, etc.

Attività Indicatore Indice Valore atteso Personale coinvolto 

Rispettare le modalità di gestione
dei pagamenti 

Tempo medio di pagamento Giorni < 30 giorni Tutte EQ

Personale coinvolto:
Tutti gli uffici

Interessati

Il servizio finanziario dovrà verificare le 
fatture in scadenza e sollecitare il 
pagamento ai responsabili dei diversi 
settori oltre che procedere alla tempestiva 
emissione del mandato di pagamento 
secondo cronologia dei titoli di credito. Il 
servizio finanziario dovrà monitorare 
l’andamento delle entrate e delle uscite, 
effettuando aggiornamenti trimestrali e 
segnalando eventuali scostamenti 
significativi rispetto alle previsioni iniziali. 

Titolare Elevata Qualificazione:                     
EQ Area Economico Finanziaria 

Personale coinvolto:
Area Economico Finanziaria 
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Obiettivo Accessibilità ai servizi dei cittadini con disabilità e ai dipendenti nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 222/2023)

Descrizione Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale e la conseguente entrata in vigore, dal 13 Gennaio 2024, del D.Lgs. 13 Dicembre 2023, n. 222, avente ad oggetto 
“Disposizioni in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità” si è data attuazione alla riqualificazione dei servizi pubblici per 
l’inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell’articolo 2, comma 2, lettera e), della legge 22 Dicembre 2021, n. 227.
Il suddetto decreto ha la finalità di garantire l'accessibilità alle pubbliche amministrazioni da parte delle persone con disabilità e l'uniformità della tutela dei 
lavoratori con disabilità presso le P.A. al fine della loro piena inclusione.
Nello specifico, il testo normativo prevede che un dirigente amministrativo o un dipendente con esperienza in inclusione sociale e accessibilità venga 
incaricato di definire modalità e azioni specifiche in questo contesto. Ciò include la proposizione di obiettivi programmatici e strategici, garantendo così un 
approccio organizzato e mirato per raggiungere la piena accessibilità fisica e digitale, con particolare attenzione alle persone over 65 e con disabilità.
La norma, all’articolo 5, prevede anche il coinvolgimento delle Associazioni rappresentative delle persone con disabilità, iscritte al Registro unico nazionale 
del Terzo settore, nella formazione del "Piano Integrato di Attività e Organizzazione", secondo criteri definiti dal nucleo di valutazione, considerando la 
rappresentatività nazionale o territoriale e basandosi su specifiche competenze ed esperienze per materia.

Valore pubblico Assicurare l’effettiva inclusione sociale e le possibilità di accesso alle persone con disabilità

Attività Indicatore Indice Valore atteso Personale coinvolto 

Incrementare le attuali misure adottate per 
l’effettiva inclusione sociale e l’accessibilità 
alle persone con disabilità attraverso le 
seguenti azioni:
• ricognizione da parte di tutti gli uffici 

delle modalità di accesso ai servizi 
comunali e connotazioni di inclusione, 
per poi tenere conto di tali risultanze 
nella predisposizione delle modalità 
integrative di erogazione dei servizi, 
laddove necessario, rispetto a quanto 
già in essere;

• messa a disposizione dei cittadini di 
interfacce coerenti, fruibili ed accessibili, 
in conformità con le Linee guida 
emanate ai sensi del CAD;   

• ricognizione permanente dell’attuazione 
per quanto compatibile del dispositivo 
normativo in merito ai luoghi di lavoro; 

• per favorire la piena accessibilità digitale 
dell’Amministrazione, il personale 
comunale garantisce, anche 
telefonicamente o via e.mail, il costante 
supporto ai cittadini per ogni attività 
connessa alla fruizione dei servizi 
comunali, anche per la compilazione 
della modulistica. 

Realizzazione delle azioni 
individuate

Raggiungimento dell’obiettivo al 
100% 

Realizzato Tutte EQ
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Obiettivo Piano delle Azioni Positive e Uguaglianza di genere

Descrizione Potenziare la formazione quale strumento essenziale per l’affermazione di una cultura organizzativa orientata al superamento degli stereotipi e alla rimozione 
delle discriminazioni soprattutto in relazione alle diverse abilità, all’età e alle differenze di genere.

Valore pubblico Accrescere le competenze del capitale umano e tutela dei diritti

Attività Indicatore Indice Valore atteso Personale coinvolto 

Promuovere la partecipazione del 
personale a percorsi di formazione mirati 
all’alfabetizzazione informatica/digitale, 
anche in collaborazione con scuole di 
formazione

Formazione rivolta ai dipendenti su 
competenze digitali/informatiche

Numero minimo di persone 
formate per Settore/Servizio

2 Tutte EQ

Monitorare il rispetto delle indicazioni 
normative sull’equilibrio di genere nella 
composizione delle commissioni di 
concorso/selezione

Adozione forme di monitoraggio 
sull’equilibrio di genere nelle 
commissioni valutatrici di 
concorso/selezione

Ricognizione 31.12.2025 Tutte EQ 
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Obiettivo Prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza

Descrizione Diffondere la cultura della legalità e della trasparenza

Valore pubblico Incrementare la cultura della legalità superando la logica adempimentale

Attività Indicatore Indice Valore atteso Personale coinvolto 

Porre particolare attenzione alla gestione 
del conflitto d’interessi e obbligo di 
astensione a seguito in particolare delle 
innovazioni introdotte dall’articolo 16 del 
nuovo codice dei contratti pubblici D.Lgs. 
36/2023

Acquisizione delle attestazioni di 
assenza di cause di incompatibilità 
e astensione per conflitto di 
interessi resa su apposito modulo e 
pubblicazione nell’apposita 
sezione in amministrazione 
trasparente della dichiarazione 
sottoscritta e vidimata

Acquisizione e pubblicazione 
delle attestazioni

100% RPCT 

Tutte EQ

Assicurare particolare attenzione alle 
inconferibilità e incompatibilità soprattutto 
relativamente agli incarichi di 
amministratore, alla luce dei diversi 
pronunciamenti Anac nel frattempo 
intervenuti

Acquisizione delle dichiarazioni e 
verifica della loro completezza, 
correttezza e tempestività

Dichiarazioni acquisite in tempo 
utile per la nomina

100% RPCT

Tutte EQ

Attuare attività formativa e di 
aggiornamento normativo con particolare 
riguardo all’antiriciclaggio, destinato al 
personale individuato dal RPCT di concerto 
con i Responsabili di Area

Somministrazione della formazione 
ai dipendenti selezionati

Tempo previsto Entro 31.12.2025 RPCT

Tutte EQ

Garantire la diffusione e la condivisione dei 
contenuti del codice di comportamento alla 
luce delle recenti modifiche introdotte dal 
DPR 81/2023

Interventi formativi rivolti a tutto il 
personale relativamente al nuovo 
codice di comportamento

Tempo previsto Entro 31.12.2025 RPCT

Tutte EQ

Assicurare la pubblicazione dei dati di 
rispettiva competenza sulla sezione 
Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale

Corretto assolvimento degli 
obblighi di pubblicità e trasparenza
(Griglia di rilevazione ANAC)

Atti e documenti pubblicati 100% Tutte EQ



OBIETTIVI ESECUTIVI 
2025
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Centro di Responsabilità 

AREA AFFARI GENERALI 
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CENTRO RESPONSABILITA’ 01. Area Affari Generali   RESPONSABILE Clarissa Sartori 

OBIETTIVO 1.1 PROGETTA PER/CON LA SCUOLA

DESCRIZIONE Realizzazione progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa presso la scuola del 

territorio. Implementazione e miglioramento dei servizi rivolti all’utenza, 

accelerando i tempi di risposta ed efficientando le procedure. Sviluppo delle 

competenze e la facilitazione dei percorsi didattici

VALORE PUBBLICO Migliorare le competenze delle giovani generazioni 
PESO  20% 

ATTIVITA’ E FASI INDICATORE DI RISULTATO 

INDICATORE INDICE VALORE ATTESO 

1.1.1 REALIZZAZIONE PROGETTI AD INTEGRAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Progettazione e realizzazione, in collaborazione con il personale docente, dei progetti ad integrazione dell’offerta formativa nell’ambito 

dell’anno scolastico 2024-2025, periodo Gennaio – Giugno 2025 

Realizzazione progetti Numero progetti >3

1.1.2 ANALISI E PROGRAMMAZIONE SERVIZI E PROGETTI NELL’AMBITO DEL DIRITTO ALLO STUDIO 2025-2026

Gestione iscrizione ai servizi. Programmazione interventi (da Marzo a Luglio 2025). Analisi dei servizi integrativi scolastici e progetti 

formativi per la scuola primaria relativamente all’anno scolastico 2025-2026. Iter per affidamento gestione servizi 

Attivazione servizi Tempo previsto 31 Agosto 2025 

1.1.3 REGOLAMENTO SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO  

Iter per la predisposizione ed approvazione regolamento disciplinante il servizio di trasporto scolastico 

Approvazione 

regolamento 

Tempo previsto 31 Agosto 2025 

1.1.4 INCLUSIONE SCOLASTICA 

1.1.5 INDAGINE DI CUSTOMER SATISFACTION 
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CENTRO RESPONSABILITA’ 01. Area Affari Generali   RESPONSABILE Clarissa Sartori

OBIETTIVO 1.2 PUBBLICA AMMINISTRAZIONE EFFICIENTE 

DESCRIZIONE  Organizzazione generale dell’Ente. Migliorare il funzionamento della macchina amministrativa. 
Garantire la legalità e la trasparenza dei processi e delle informazioni. Efficientamento, 
Semplificazione ed Innovazione delle regole organizzative dell’Ente. Revisione regolamenti 
dell’Ente di competenza del Servizio. Efficientamento, organizzazione interna e gestione del 
personale 

VALORE PUBBLICO Efficienza amministrativa, miglioramento organizzazione interna 
Peso  20% 

ATTIVITA’ E FASI INDICATORE DI RISULTATO 

INDICATORE INDICE VALORE ATTESO 

1.2.1 REALIZZAZIONE DI PERCORSO PARTECIPATO PER LA REDAZIONE DELLA SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL 

PIAO, MONITORAGGIO E ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI FORMAZIONE SPECIFICA IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E 

TRASPARENZA

Dare attuazione al sistema di prevenzione della corruzione previsto dalla legge n. 190/2012, dalla normativa del PIAO, del PNRR 

e dal Piano Nazionale Anticorruzione, mediante l'implementazione della Sezione Rischi corruttivi e Trasparenza del PIAO, con un 

approccio di integrazione intersettoriale con tutte le strutture funzionali dell’ente e con le altre Sezioni del PIAO, in particolare 

tramite specifico raccordo con gli obiettivi di conseguimento del Valore Pubblico. Sviluppare percorsi formativi per i dipendenti 

in materia di corruzione, codice di comportamento, trasparenza e sistema dei controlli, integrando gli aspetti di conoscenza delle 

regole con un approccio valoriale diretto a rafforzare nel dipendente la condivisione dei valori che ne costituiscono le 

fondamenta, al fine di migliorarne l’applicazione nell’ambito dei processi decisionali di competenza.

Redazione sezione rischi corruttivi 

Formazione personale 

Tempo previsto 

Percentuale 

28 Febbraio 2025

100% personale 

1.2.2 DEFINIZIONE E APPROVAZIONE PIAO – PIANO INTEGRATO ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2025/2027 

Predisposizione del PIAO come strumento di programmazione dell’Ente che raggruppa e sostituisce i documenti relativi 

all’organizzazione, al personale, alla performance, all’anticorruzione e alla digitalizzazione. 

Fase 1 – stesura del testo del PIAO (sottosezioni) e ottenimento dei necessari pareri;

Fase 2 – approvazione definitiva entro i termini di legge (30 giorni dalla data per l’approvazione del bilancio), del PIAO 

comprensivo di tutte le sottosezioni di cui è composto secondo il DM 132/2022;

Fase 3 – pubblicazione del PIAO approvato nel relativo portale online.

Approvazione piano Tempo previsto 31 Marzo 2025

1.2.3 PROPOSTA NUOVO SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

Predisposizione di una proposta di regolamentazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance del Comune di 

Rancio Valcuvia, al fine di consentire il pieno allineamento alle più recenti innovazioni normative e contrattuali nella materia 

oggetto di regolazione

Approvazione regolamento Tempo previsto 31 Dicembre 2025 

1.2.4 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE PROCEDURE DI ASSUNZIONE 

Il 14 Luglio 2023 è entrato in vigore il nuovo Regolamento per l’accesso all’impiego (DPR 82/2023) che ha innovato la disciplina 

previgente in materia di assunzioni (DPR 487/1994). Si prevede la stesura ed approvazione di apposito Regolamento 

Approvazione regolamento Tempo previsto 31 Dicembre 2025 

1.2.5 REGOLAMENTO INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

Iter predisposizione ed approvazione regolamento che disciplina i criteri e le modalità di espletamento, da parte del personale, 

degli incarichi e delle attività extra – istituzionali, ossia non comprese nei compiti e doveri d’ufficio, retribuiti e non retribuiti 

Approvazione regolamento Tempo previsto 31 Dicembre 2025

1.2.6 REGOLAMENTO FUNZIONAMENTO CONSIGLIO COMUNALE 

Iter predisposizione ed approvazione regolamento 

Approvazione regolamento Tempo previsto 31 Dicembre 2025



Centro di Responsabilità 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA
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CENTRO RESPONSABILITA’ 02. Area Economico Finanziaria RESPONSABILE Noemi Furchì 

OBIETTIVO 2.1 SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

DESCRIZIONE  Predisposizione procedura per affidamento del servizio di tesoreria comunale 2026-2030

VALORE PUBBLICO Efficienza amministrativa
Peso  10% 

ATTIVITA’ E FASI INDICATORE DI RISULTATO 

INDICATORE INDICE VALORE ATTESO

2.1.1 AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE INTERESSE AI FINI DELL'INDIVIDUAZIONE DI OPERATORI ECONOMICI PER 

L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE

Atti amministrativi Tempo previsto 30.09.2025

2.1.2 ISTRUTTORIA FINALIZZATA ALLA SCELTA DELL’OPERATORE ECONOMICO Atti amministrativi Tempo previsto 31.10.2025

2.1.3 PROCEDURA DI AFFIDAMENTO Atti amministrativi Tempo previsto 30.11.2025

2.2.4 STIPULA DELLA CONVENZIONE Atti amministrativi Tempo previsto 31.12.2025
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CENTRO RESPONSABILITA’ 02. Area Economico Finanziaria RESPONSABILE Noemi Furchì 

OBIETTIVO 2.2 RAZIONALIZZAZIONE DELLE FORNITURE GAS ED ENERGIA ELETTRICA

DESCRIZIONE  Predisposizione procedura di affidamento previa comparazione migliorativa sullo spread 

CONSIP per energia elettrica e per gas naturale in collaborazione con Area Tecnico 

manutentiva.
VALORE PUBBLICO Razionalizzazione delle spese ed efficienza amministrativa

Peso  10% 

ATTIVITA’ E FASI INDICATORE DI RISULTATO 

INDICATORE INDICE VALORE ATTESO 

2.2.1 COMPARAZIONE FORNITURE

Analisi delle forniture in essere legate alle utenze comunali per la corretta divisione dei centri di costo

Analisi e sintesi della 

documentazione

Tempo previsto 15.04.2025

2.2.2 CALCOLO TARIFFA

Media dei consumi suddivisi per le tre fasce, media del prezzo unico nazionale come da direttive portale ARERA. 

Verifica dello spread in decurtazione al fine di effettuare un calcolo ottimizzato delle tariffe annuali.

Analisi e sintesi della 

documentazione

Tempo previsto 30.04.2025

2.2.3 PREDISPOSIZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA – PORTALE MEPA

Verifica della procedura

Monitoraggio Tempo previsto 31.05.2025

2.2.4 MONITORAGGIO DELLA FATTURAZIONE

Monitoraggio del produttore di energia/gas ai fini del risparmio da garantire all’Ente. 

Razionalizzazione della spesa 

Monitoraggio Tutto l’anno 31.12.2025



Centro di Responsabilità 

AREA TECNICO MANUTENTIVA
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CENTRO RESPONSABILITA’ 03. Area Tecnico Manutentiva RESPONSABILE Paola Stefania Catania 

OBIETTIVO 3.1 INTERVENTO PER L’INSTALLAZIONE DI PANNELLI FV NUOVO GENERATORE DI CALORE E DISPOSITIVO 

RICICLO PLASTICA
DESCRIZIONE  Programmazione, predisposizione procedura, affidamento.

VALORE PUBBLICO SOSTENIBILITA’ E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE
Peso  10% 

ATTIVITA’ E FASI INDICATORE DI RISULTATO 

INDICATORE INDICE VALORE ATTESO

3.1.1 VERIFICA, VALIDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA

Svolgimento procedure ed articolazione dispositivo finalizzato all’approvazione della proposta progettuale

Predisposizione delle attività Tempo previsto 30.06.2025

3.1.2 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA Predisposizione delle attività Tempo previsto 31.08.2025

3.1.3 MONITORAGGIO DEL PROGETTO ESECUTIVO Predisposizione delle attività Tempo previsto 31.10.2025

3.2.4 AFFIDAMENTO LAVORI Predisposizione delle attività Tempo previsto 31.12.2025
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OBIETTIVO 3.2 RAZIONALIZZAZIONE DELLE FORNITURE

DESCRIZIONE  Predisposizione procedura di affidamento previa comparazione migliorativa sullo spread 

CONSIP per energia elettrica e per gas naturale in collaborazione con Area Economico 

Finanziaria
VALORE PUBBLICO RAZIONALIZZAZIONE DELLE FORNITURE

Peso  10% 

ATTIVITA’ E FASI INDICATORE DI RISULTATO 

INDICATORE INDICE VALORE ATTESO 

3.2.1 COMPARAZIONE FORNITURE

Analisi delle forniture in essere legate alle utenze comunali per la corretta divisione dei centri di costo

Analisi e sintesi della 

documentazione

Tempo previsto 15.04.2025

3.2.2 CALCOLO TARIFFA

Media dei consumi suddivisi per le tre fasce, media del prezzo unico nazionale come da direttive portale ARERA. 

Verifica dello spread in decurtazione al fine di effettuare un calcolo ottimizzato delle tariffe annuali.

Analisi e sintesi della 

documentazione

Tempo previsto 30.04.2025

3.2.3 PREDISPOSIZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA – PORTALE MEPA

Verifica della procedura

Monitoraggio Tempo previsto 31.05.2025

3.2.4 AGGIUDICAZIONE PROCEDURA 

Predisposizione atto amministrativo e sottoscrizione del contratto

Atto predisposto Tempo previsto 30.06.2025
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